
P ro fe ss o re qual è la sua opi-
nione in merito alle ass o c i a-
z i o n i ?
Le associazioni in Italia sono
indispensabili anche in co n-
s i d e razione del fa t to che le

dimensioni medie delle nost re aziende sono sensibil-
m e n te più picco le rispetto a quelle nel re sto del mon-
do, e che per ra g g i u n g e re la massa critica dunque c’è
bisogno che la domanda si aggreghi, per ess e re in-
te r lo c u to re non solo in ambito di pro ce ssi di acquisto
e sconti, ma sopra t t u t to in termini qualitativi di fa b b i-
sogno. Ritengo inoltre che lo sto rage, essendo uno
dei componenti di backo f f i ce, non si pre s e n ta ce r to
come fa t to re co m p e t i t i vo tra i vari utilizzatori, al co n-
t rario ad esempio delle applicazioni CRM che inve ce
co n s e n tono di fa re la diffe renza in termini di acquisi-
zione di nuovi segmenti di merca to. Lo sto rage infa t-
ti, offre spazio per le cosiddette attività di “ben-
chmark”, attività che co n s e n tono agli utenti di rispet-
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Alla ricerca del valore
per Assostorage

LE ASSOCIAZIONI NEL SETTORE DELL’IT 
NON MANCANO DI CERTO

E ASSOSTORAGE NON VUOLE SEMPLICEMENTE
ALLUNGARE QUESTO ELENCO E NEMMENO

METTERSI IN CONCORRENZA CON ORGANISMI
DI LUNGA E CONSOLIDATA ESPERIENZA.

ASSOSTORAGE SI PROPONE COME “VOCE”
INDIPENDENTE PER TUTTI COLORO CHE SONO

IMPEGNATI A FORNIRE STRUMENTI DI STORAGE
ALL’INTERNO DELLE PROPRIE DIVISIONI
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Cari le t tori, 
s e m p re più riceviamo allarmi dagli analisti secondo i quali tra poco non ci sarà più spazio sufficiente a gest i re l’ e leva ta quantità
di dati pro d o t ta in tutto il mondo. Ma, come si pre p a rano i pro d u t tori a supporta re questa criticità? È su questo tema che abbia-
mo sv i l u p p a to l’ a r t i co lo di appro fo n d i m e n to del numero, lasciando la parola ad alcuni dei pro d u t tori di te c n o logia. Abbiamo poi
i n co n t ra to i responsabili IT di Intesa San Pa o lo e Zambon per ca p i re quali sono le lo ro priorità in tema di sto rage, lasciando ev i-
d e n z i a re a NetConsulting trend e dinamiche del merca to.  Inoltre, alla co sta n te rice rca di va lo re aggiunto che Ass o S to rage vuole
fo r n i re ai propri associati abbiamo chiesto a due attori di est razione ass o l u ta m e n te diffe re n te ma per certi ve rsi co m p le m e n ta r i ,
un’opinione sui benefici attesi da un’associazione di pro fe ss i o n i sti come la nost ra, affinché possa dive n i re un punto di scambio e
di rife r i m e n to nel campo in cui operiamo. Vi invitiamo a le g g e re atte n ta m e n te le due posizioni poiché inseguiremo te n a ce m e n-
te l’ o b i e t t i vo di cre a re novità e servizi per i nostri associati. Infine, la provo cazione per tutti noi arriva dal nost ro Pre s i d e n te che ci
chiede di p a r te c i p a re con il sito di Ass o S to rage a Second Life, al fine di poter esprimere tutto quello che potrebbe ess e rci utile
e che a vo l te, storia e cultura da cui proveniamo, ce ne limitano l’ i m p le m e n tazione. Infatti, poter ca t t u ra re un fenomeno di co st u-
me, co m u n i cazione e sopra t t u t to business come Second Life ci co n s e n t i rebbe di offrire a tutti un’esperienza, dove co n t r i b u i re in
m a n i e ra attiva, all’ i stituzione di  quella “sana” funzione di inte r fa ccia tra chi ha bisogno di risolve re un pro b lema e chi vuol ve n-
d e re la te c n o logia che risponde alla singola esigenza. Questa te m a t i ca sarà oggetto di appro fo n d i m e n to sul pro ssimo numero
della nost ra rivista .
N e l l’ a u g u rarvi buone va canze, vi rico rdo che è opera t i vo il sito w w w. a ss o sto ra g e . o rg d ove trova re informazioni e iniziative offe r te
ai nostri soci, e che al co m p i m e n to del nost ro primo anno di attività, ci inco n t re remo per dibatte re quanto abbiamo pro d o t to in que-
sti mesi e per definire i pro g rammi del futuro. A breve riceve re te l’ i n v i to per questo immanca b i le inco n t ro, re sta te co l legati. ■
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Ing. Natali, qual è la sua opinione in
m e r i to alle ass o c i a z i o n i ?
Prima di tutto ritengo che a capo di
ogni associazione ci debbano ess e re
p e rsone qualifica te e di co m p rova ta
esperienza, ca ra t te r i stiche che ritroviamo in pieno nella pro-
fe ssionalità di Dario Pa rdi, una persona che opera da anni nel
s e t to re dell’IT e dello sto rage in partico l a re. Inoltre, co m e
sappiamo la maggior parte delle te c n o logie vengono ahimè
sv i l u p p a te ad uso e consumo del merca to americano, rispon-
dendo così alle esigenze specifiche degli utenti oltre oce a n o .
Il nost ro è ce r ta m e n te un merca to secondario e Ass o S to ra g e
d ov rebbe supporta re i propri associati con analisi obiettive
sugli strumenti di sto rage disponibili, offrendo documenti e
i n formazioni in qualche modo ”filtra te” dall’influenza dei sin-
goli pro d u t tori. Informazioni che dividerei in due tipolo g i e ,
q u e l le di taglio ist i t u z i o n a le e pura m e n te descrittive sulle ca-
ra t te r i stiche tecniche e quelle inve ce re l a t i ve ad analisi co m-
p a ra t i ve da sv i l u p p a re anche tra i vari soci attra ve rso i Fo-
rum. Queste sono le prime cose che mi aspette rei dall’ a ss o-
ciazione: auto revo lezza del team dire t t i vo e qualità delle in-
formazioni che aiute re b b e ro gli associati ad individuare le so-
luzioni più adatte alle proprie esigenze con tempi e co sti ce r-
ta m e n te inferiori a quanto dov rebbe soste n e re ciascun ute n-

te se agisse in autonomia. Un ulte r i o re ele m e n to a fa vo re di
A ss o S to rage potrebbe ess e re quello di cre a re un oss e r va to r i o
che permetta di fa c i l i ta re la rice rca di pers o n a le qualifica to in
a m b i to sto rage. Poi ci sono va n taggi di tipo indire t to, come ad
esempio la capacità aggre g a n te dell’ a ssociazione, nel cre a re
momenti qualificanti tra i vari soci, anche se questo aspetto lo
do per sco n ta to .
V i sta la sua lunga esperienza nel setto re IT quali sono i ri-
schi da ev i ta re ?
L’ a ssociazione deve imporsi con servizi e supporti auto revo l i
fin dalle prime battute in quanto siamo ta l m e n te bers a g l i a t i
da to n n e l l a te di informazioni che, mi creda, spesso è difficile
v i s i o n a r le tutte. Normalmente leggo solo new s le t ter specifi-
che o documenti che provengono da fonti da me co n s i d e ra te
a u to revoli. Di sicuro posso aggiungere che l’ a ssociazione do-
v rebbe ess e re libera e “super partes”, in modo da poter offri-
re un servizio indipendente m e n te dalla tipologia dei prove n t i
e conomici, rivendendo eve n t u a l m e n te anche le quote annua-
li di associazione. 
Fino ad ora ci ha parlato nelle ve sti di ute n te. Come Pre s i-
d e n te di Prisma cosa le deve offrire l’ a ss o c i a z i o n e ?
Le do una risposta pre c i s i ssima: cre a re eventi est re m a m e n te
q u a l i f i canti. Oggi, sul merca to abbiamo una quantità infinta di
eventi, tutti però che soffrono della ste ssa malattia: se ne fa n-
no ce n tomila, ma senza gro ssi risultati. Io sarei disposto a in-
ve st i re molte più risorse se l’ eve n to fo sse re a l m e n te qualifi-
ca n te rispetto all’ o b i e t t i vo, sia nel numero dei partecipanti, sia
nella qualità degli speake r.                                                        
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ta re le normative che sono sta te sv i l u p p a te in materia di si-
c u rezza e pro tezione dati. Proprio in merito a quest ’ u l t i m o
a s p e t to penso che Ass o S to rage possa fa re da co n t ro alta re
a l l’Authority per gli aspetti della “co m p l i a n ce”. 
L’ a ssociazione deve ess e re inte r lo c u to re pro fe ss i o n a le, tra-
s p a re n te e auto revo le nei co n f ronti di un pote re che le g i fe ra
leggi ass o l u ta m e n te co n t rarie ad ogni co n ce t to di sv i l u p p o
del business. Gli utenti e le imprese ste sse ass o c i a te potra n-
no così dife n d e rsi in maniera org a n i z z a ta da ogni ecce sso di
z e lo e nei co n f ronti di un’offe r ta di sto rage sempre più oligo-
p o l i st i ca .
Quali suggerimenti può fo r n i re per agevo l a re la diffusione
d e l l’ a ss o c i a z i o n e ?
E ss e re molto co n c reti e puntuali nella produzione di analisi
s u l l’ a n d a m e n to del merca to offrendo informazioni che siano
fruibili dai manager aziendali, per agevolarli nelle decisioni.
A ss o S to rage deve ra p p re s e n ta re un oss e r va torio indipen-
d e n te, al di sopra di quelli che sono gli inte re ssi dei singoli
p ro d u t tori e, deve ess e re co sta n te m e n te al servizio dei pro p r i
a ssociati. Non deve offrire unica m e n te seminari o eventi di-
s p e rsivi, non deve ce rca re di attira re i soci allo scopo di far lo-

ro perd e re del tempo, bensì in cambio del tempo che ciascu-
no inve ste occo r re re st i t u i re strumenti e linee guida che cia-
scuno, quando rientra in azienda, potrà mette re in pra t i ca e
u t i l i z z a re dire t ta m e n te. 
Come avvicinare quindi i soci?
Lo slogan che suggerisco è “sei sicuro di spendere bene i tuoi
soldi nello sto rage? Appro fondisci l’ a rg o m e n to con noi. Inizia
un perco rso di va l u tazione, co i n volgendo un co n s u le n te dire-
z i o n a le che co n t r i b u i s ca a fa re la fo to g rafia di come stai inve-
stendo le tue risorse in ambito sto rage, mettendoti a co n f ro n-
to il co m p o r ta m e n to dei tuoi co n co r re n t i . ”
Quali errori deve ev i ta re l’ a ss o c i a z i o n e ?
Di ce r to ca d e re nel banale: ess e re uno st r u m e n to nelle mani
dei pro d u t tori, ev i ta re tutto quanto riduce la sua auto revo le z-
za ed ev i ta re di pro d u r re strumenti già disponibili in azienda.
Ogni ute n te oggi riceve normalmente informazioni o pre s e n-
tazioni di taglio te c n i co, mentre cosa dive rsa sarebbe pote r
b e n e f i c i a re di un’analisi che metta a co n f ro n to le dive rse of-
fe r te di ve n d o r.

Per co n ta t ta re Carlo Alberto Carneva le-Maffè scrive re a:
ca r lo a l b e r to . ca r n eva le@s d a b o cco n i . i t
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